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INTRODUZIONE  

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’articolo 6 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

Il termine previsto dal legislatore statale per l’adozione del PIAO è il 31 gennaio di ogni 

anno. Con successivo decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di termini legislativi” (c.d. Milleproroghe), convertito dalla legge 25 febbraio 

2022, n. 15, è stata disposta, limitatamente all’anno 2022, una proroga del termine di 

adozione del PIAO al 30 aprile 2022 successivamente differito al 30 giugno.  Nella Gazzetta 

ufficiale n. 151 del 30 giugno 2022, è stato pubblicato il decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”. A norma dell’art. 8 

del predetto decreto ministeriale, in caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine per l’approvazione del PIAO 

è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. Secondo il 

medesimo articolo del decreto ministeriale, inoltre, in sede di prima applicazione, il 

termine è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 

previsione. Per gli enti locali, dunque, il termine per l’approvazione del PIAO per la 

prima annualità slitta al 28 novembre 2022, stante il recente differimento al 31 luglio 2022 

del termine per la deliberazione del bilancio di previsione.  

Con specifico riferimento alle APSP, si fa presente che l’art. 5 del disegno di legge 

concernente l’Assestamento del bilancio di previsione della Regione autonoma Trentino-

Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022-2024, approvato dalla Giunta regionale 

con deliberazione n. 127 del 29 giugno 2022, ha previsto che: “Per l'anno 2022 le Aziende 

Pubbliche di Servizi alla Persona applicano le disposizioni previste dall'articolo 4 della legge 

regionale 20 dicembre 2021, n. 7 (Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 

2022) entro i termini previsti a livello nazionale per gli enti locali.”.  

Pertanto, in analogia a quanto previsto per gli enti locali, anche per le Aziende Pubbliche di 

Servizi alla Persona si è ritenuto di prevedere la proroga dell'adozione del piano integrato 

di organizzazione e di attività (PIAO): vale quindi la medesima scadenza del termine per 

l’approvazione del PIAO prevista per gli enti locali. 

 

L’intento perseguito dal legislatore statale è stato quello di assorbire molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, razionalizzandone la disciplina in un'ottica 

di massima semplificazione. Il PIAO è da intendersi quindi come un documento di 

programmazione unico, volto a definire obiettivi della performance, della gestione del 



capitale umano, dello sviluppo organizzativo, della formazione e della valorizzazione delle 

risorse interne, del reclutamento, della trasparenza e dell’anticorruzione, della pianificazione 

delle attività, ecc.  

La Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol ha ritenuto di recepire l’innovativa 

disciplina statale, assicurando la compatibilità della stessa con l’ordinamento regionale. Per 

quanto riguarda i rapporti tra la disciplina in materia di PIAO e l’ordinamento regionale, si 

evidenzia che l’articolo 18-bis del d.l. n. 80/2021 reca una clausola di salvaguardia, secondo 

la quale le disposizioni introdotte: “si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle 

Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 

norme di attuazione”. Sulla base delle competenze legislative riconosciute alla Regione 

autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol (e alle Province autonome) dallo Statuto di 

autonomia e dalle relative norme di attuazione, con la legge regionale 20 dicembre 2021, n. 

7, recante “Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2022”, la Regione ha 

recepito nel proprio ordinamento e in quello degli enti pubblici a ordinamento regionale i 

principi – di semplificazione della pianificazione e dei procedimenti amministrativi nonché di 

miglioramento della qualità dei servizi resi dalla p.a. ai cittadini e alle imprese – recati dall’art. 

6 del d.l. n. 80/2021, assicurando un’applicazione graduale delle disposizioni. Secondo l’art. 

4 della citata legge regionale, per l’anno 2022, sono obbligatorie la compilazione delle 

parti del Piano integrato di attività e organizzazione di cui alle lettere a) e d) 

dell’articolo 6, comma 2, compatibilmente con gli strumenti di programmazione previsti 

alla data del 30 ottobre 2021 per gli enti stessi, e la definizione delle relative modalità di 

monitoraggio.  

Alla luce della normativa regionale sopra citata, per il 2022, le sezioni del PIAO da ritenersi 

di compilazione obbligatoria per gli enti ad ordinamento regionale sono dunque le seguenti: 

• Scheda anagrafica; 

• Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (art. 3 del decreto ministeriale 

che definisce lo schema tipo); 

• Sezione Monitoraggio (art. 5 del decreto ministeriale che definisce lo schema tipo), 

limitatamente alle parti compilate. 

Rimangono ferme le indicazioni sulle modalità semplificate per le amministrazioni con meno 

di cinquanta dipendenti previste nel decreto ministeriale di definizione dello schema tipo, le 

quali sono applicabili anche alle APSP ai sensi dell'art. 4, comma 2, della l.r. n. 7/2021.  

Pertanto, le sezioni del PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per le APSP 

sono le seguenti: 

• Scheda anagrafica; 

• Sezione Anticorruzione. 

 

 


